
Pag. 1Prov. n.  2816 del 26/10/2022

 Servizio Welfare, Educazione e Servizi al Cittadino
 Ufficio Servizi Sociali

Classificazione: G 05 - 20220000004

Arezzo, il 26/10/2022

Provvedimento n.  2816

OGGETTO  : Manifestazioni  di  interesse  da  parte  di  Enti  di  Terzo  Settore, 
Amministrazioni  pubbliche,  Società  ed  altri  Enti  pubblici  per 
Progetti Utili alla Collettività, PUC, ai sensi del Decreto Ministeriale 
22  ottobre  2019,  con  il  coinvolgimento di  persone  beneficiarie  di 
Reddito di Cittadinanza. Approvazione Avviso.

Il Direttore

Richiamati: 
 il D.L. 28 gennaio 2019 n.4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, 

recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni;
 il D.L. del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 2 settembre 2019, n.108 in materia di 

sistema informativo del Reddito di Cittadinanza, in attuazione dell'art.6, comma 1, del citato 
decreto-legge 4/2019;

 il Decreto 22 ottobre 2019 - Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, avente per oggetto 
“Definizione, forme, caratteristiche e modalità di attuazione dei Progetti utili alla collettività 
(PUC)”. 

Preso atto che con Determina Dirigenziale n. 279 del 3/02/2021 si approvava il primo l'Avviso 
pubblico avente ad oggetto la Manifestazioni di interesse da parte di Enti di Terzo Settore di 
Progetti Utili alla Collettività, PUC, ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 2019, con il 
coinvolgimento di persone beneficiarie di Reddito di Cittadinanza che aveva durata fino al 
31/12/2022;

Richiamata la  Legge  n.  234  del  30/12/2021  “Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l'anno 
finanziario 2022 e Bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, che all'art. 1 commi 74-84 
modifica il Decreto legge n. 4 del 28/014/2019 con il seguente testo “Nell'ambito dei progetti 
utili alla collettività, i comuni sono tenuti ad impiegare almeno un terzo dei percettori di Rdc 
residenti”;

Ricordato che:
 il Reddito di Cittadinanza (“RdC”) prevede per i beneficiari la sottoscrizione di un patto per il 

lavoro o di un patto per l’inclusione sociale; 
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 all’interno di tali  Patti  è prevista,  per i beneficiari  tenuti  agli  obblighi,  la partecipazione a 
Progetti  Utili  alla  Collettività  (“PUC”),  quali  “progetti  a  titolarità  dei  Comune,  utili  alla 
collettività in ambito culturale,  sociale,  artistico,  ambientale,  formativo e di tutela dei beni 
comuni, cui il beneficiario del Rdc è tenuto ad offrire la propria disponibilità ai sensi dell’art.  
4, comma 15, del decreto-legge n. 4 del 2019”; 

 i  PUC sono da  intendersi  come  attività  di  restituzione  sociale  per  coloro  che  ricevono il 
beneficio del Reddito di Cittadinanza e rappresentano un’occasione di inclusione e di crescita 
per i beneficiari e per la collettività; 

 l’art. 4 del citato decreto, condiziona l’erogazione del medesimo beneficio alla dichiarazione 
di  immediata  disponibilità  al  lavoro,  nonché  ad  un  percorso  personalizzato  di 
accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale secondo le modalità ed i 
requisiti  ivi  indicati,  ai  fini  della  realizzazione  dei  c.d.  “Patto  per  il  lavoro”  e  “Patto  per 
l’inclusione sociale”; 

Preso atto che:
 il  principio cardine dei PUC è che le attività previste nell’ambito dei progetti  non sono in 

alcun modo assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo; 
 il  progetto  prevede  l’organizzazione  di  attività  da  parte  dei  Comuni  e  degli  altri  soggetti 

individuati dalla normativa, non sostitutive di quelle ordinarie e riguardanti sia nuove attività 
che potenziamento di quelle esistenti; 

 i  progetti  devono  partire  dai  bisogni  della  collettività,  devono  prevedere  occasioni  di 
“empowerment”, tenendo conto delle competenze individuali, e possono essere attuati negli 
ambiti culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni;

 le attività previste dai progetti possono avere differenti durate, a seconda delle caratteristiche e 
degli obiettivi dei progetti stessi;

 ogni cittadino beneficiario  del Reddito di Cittadinanza tenuto agli  obblighi è tenuto ad un 
impegno di almeno 8 ore settimanali e fino ad un massimo di 16 ore settimanali, a seguito di  
accordo tra le parti;

 nei  progetti  a  titolarità  comunale,  i  Comuni,  singoli  o  associati,  sono  responsabili 
dell’approvazione, dell’attuazione, del coordinamento e del monitoraggio degli stessi, con le 
modalità indicate nel citato Decreto 22 ottobre 2019;

 i progetti possono essere attuati  anche con l’apporto di altri  soggetti pubblici e del privato 
sociale, come definiti dall’art.  4 del D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 e ss. mm., recante il  
Codice del Terzo Settore;

 il citato Decreto 22 ottobre 2019 ritiene auspicabile il coinvolgimento degli Enti del Terzo 
settore (“ETS”), individuati attraverso procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi 
di trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento; 

 gli oneri diretti (copertura assicurativa, formazione sicurezza, fornitura dotazione, attività 
di  coordinamento,  tutoraggio,  verifica  e  quant’altro  necessario)  per  l’attivazione  e  la 
realizzazione dei PUC saranno posti a carico del Fondo Povertà 2019 – 2020 - 2021; 

Dato atto di quanto disposto dalla delibera di Giunta comunale n. 315 del 17/11/2020;

Ritenuto quindi di approvare un nuovo Avviso che vada in continuità con le azioni già intraprese 
dall'amministrazione comunale, tenendo conto delle novità e modifiche sul tema del Reddito di 
cittadinanza;
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Visto l'Avviso pubblico redatto dall'Ufficio Servizi sociali, allegato A) al presente atto, nonché il 
modello  di  istanza  di  partecipazione,  il  modello  di  proposta  progettale,  e  il  modello  di 
convenzione  tra  il  Comune  di  Arezzo  e  il  soggetto  proponente  del/i  progetto/i:  allegato  1), 
allegato 2) e allegato 3)  al presente atto; 

Ritenuto di approvare l'Avviso pubblico per la Manifestazioni di interesse da parte di Enti di 
Terzo Settore di Progetti Utili alla Collettività, PUC, ai sensi del Decreto Ministeriale 22 ottobre 
2019, con il coinvolgimento di persone beneficiarie di Reddito di Cittadinanza, nonché il modello 
di istanza di partecipazione, il modello di proposta progettale, e il modello di convenzione tra il 
Comune di Arezzo e il soggetto proponente del/i progetto/i: allegato 1), allegato 2) e allegato 3);

Riscontrata la propria competenza ai sensi della determina organizzativa n. 208 del 04.05.2021 
con la quale è stato istituito l'Ufficio di media complessità organizzativa denominato “Ufficio 
Servizi Sociali” ed è stato conferito l'incarico di posizione organizzativa di direzione dell'ufficio 
medesimo;

DETERMINA

di approvare,  per le motivazioni  esposte in premessa,  l'Avviso pubblico avente ad oggetto la 
Manifestazioni di interesse da parte di Enti di Terzo Settore, Amministrazioni pubbliche, Società 
ed altri Enti pubblici per Progetti Utili alla Collettività, PUC, ai sensi del Decreto Ministeriale 22 
ottobre 2019, con il coinvolgimento di persone beneficiarie di Reddito di Cittadinanza, allegato 
A) al presente atto;

di approvare il modello di istanza di partecipazione, allegato 1) al presente atto; 

di approvare il modello di proposta progettuale, allegato 2) al presente atto; 

di approvare il modello di convenzione tra il Comune di Arezzo e il soggetto proponente del/i 
progetto/i, allegato 3) al presente atto;

di pubblicare l'Avviso e i modelli nel sito istituzionale del comune di Arezzo, fino al 31/12/2025 
per raccogliere le manifestazioni di interesse; 

di  dare  atto  che  il  responsabile  del  procedimento  è  la  dott.ssa  Paola  Garavelli,  direttore 
dell'Ufficio  Servizi  sociali,  individuato  con  delibera  della  Giunta  Comunale  n.  315  del 
17/11/2020,  quale  direttore  dell'ufficio  preposto  alla  predisposizione  della  Manifestazione  di 
interesse  e  all'adozione  degli  atti  consequenziali  necessari  per  l'avvio  dei  Progetti  utili  alla 
collettività, PUC.

Si da atto che un esemplare del presente provvedimento è conservato nella raccolta degli atti  
ufficiali del Comune, previa pubblicazione all’Albo Pretorio.

Il Direttore dell'Ufficio 
     Dott.ssa Paola Garavelli
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Si informa che contro il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge 7.8.90  
n°241 e  s.m.i.,  è  ammesso ricorso giurisdizionale  al  TAR Toscana nei  termini  di  30 giorni  
secondo quanto previsto dall’art. 120 del D. Lgs. n°104/2010

Il presente provvedimento è così assegnato: 
– Ufficio emittente
– Segreteria generale
– Servizio Welfare, Educazione e Servizi al Cittadino
– Comuni dell'ATS Zona Aretina
– Sportello Unico – Sito - Albo Pretorio on line

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del 
D. Lgs n. 82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005; 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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